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in circa pit 2 Tramontana di Meh, fu dagli An-
vichi detta Merope. Ne ha quafi quaranta di cir-
il cuito; ma quafi tutta la pianura non ¢ fe non un
E continuo Marmo coperto da poca terra , che quan-
cunque fia , per cosi dire, fuperficiale , ad ogni
T *J modo ¢ prodigiofamente fruttifera , producendo ab-
b R bondantemente Grani, Vini , Olio, Fichi, e le
I Piante del Sefamo, e delli Capperi. La Seta, che
| fi lavora in queft’Ifola ; & ftimata affai buona. L’
aria , e le acque fono ottime , ed ‘in copiafi trovano
gli Animali quadrupedi di ogni forta ‘domeftici ,
e felvatici , potendofi dire lo fteflo anche de’ Vo-
latili. 4 i
E' abitata da forfe cinque mila Perfone, difper-
fe in cinque o fei foli Villaggi. In’ vicinanza del
Mare fopra un Monte € il Caftello , fabbricato ,
per quanto fi dice , ove anticamente giaceva il
Corpo ‘di Santa Apollonia. Si annoverano cinque-
cento Cappelle; e feffanta’ Sacerdoti , li quali nel
corfo di un’anno le vifitano una volta tutte, e vi
fanno le Cerimonie Ecclefiaftiche nel giorno della
loro Dedicazione . Quattro fono' i Monifteri de’
Religiofi, e due quelli di Monache ; e la giurifdi~
zione Spirituale appartiene al Vefcovo di Mib. Fu
Sifanto anticamente famofo per le fue ricche Mi-
niere d’Oro , delle quali gli Abitatori de’ noftri
giorni hanno perduta interamente la traccia in tal
modo , che non fanno dire in qual fico della lor’
Ifola foffero pofte. Hanno per altro quelle del
Piombo, dalle quali , benché non ne ignorino il
fito, nulla ricavano forfe per motivo di mera pi-

grizia. Si racconta, che per ordine del Gran Si-
gnore
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